
anche allora».
Ma le vicende della P3 la riportano

d’attualità.

«Direi di sì perché, sempre stando a
quanto leggiamo su tutti i giornali,
emerge una contiguità del premier
con personaggi di un mondo politi-
co-affaristico ai margini della leg-
ge».
Ancheoltre,probabilmente,sesipen-

sa che l’ex sottosegretarioNicola Co-

sentino è libero solo perché il Parla-

mento non ha autorizzato l’arresto

che era stato chiesto dalla magistra-

turaper concorsoesterno in associa-

zione camorristica. Ecco, Cosentino

resta coordinatoredel Pdl. Non lepa-

re che anche questo sia un indizio di

“ricattabilità”?

«È difficile dare una valutazione su
questa decisione di Berlusconi sen-
za conoscere bene i fatti specifici.
Ma di certo possiamo fare conside-
razioni generali sul sistema di rela-
zioni politiche che ha costruito a
partire dal 2001 e constatare che
tutti i giorni spuntano come funghi
questioni che hanno a che fare con
la legge penale. Se poi Cosentino
continua a fare il coordinatore del

Pdl campano perché controlla mol-
ti dei voti o perché ha argomenti di-
ciamo più “convincenti” nei con-
fronti di Berlusconi non siamo in
grado di dirlo. Ma certo esistono
motivi seri di preoccupazione».
“Potenzialmente ricattabile”, dun-

que.

«Certamente. A fronte di questi fat-
ti è necessario acquisire la certezza
che il Presidente Berlusconi sia al si-
curo da qualsiasi ipotesi di ricatto.
C’è unmodo?

«Intanto sarebbe necessario e ur-
gente un dibattito parlamentare.
Berlusconi non l’ha mai accettato.
Non si presenta mai in Parlamento.
In tutta la legislatura è venuto in Se-
nato una sola volta».
Quindi c’èdapensare chenon lo farà

neanche questa volta benché il Pd,

conAnnaFinocchiaro, l’abbiachiesto

al presidente del Senato.

«Non sono ottimista. Berlusconi di-
sprezza il Parlamento e l’ha dimo-
strato più volte. La mortificazione
del Parlamento è un aspetto della
progressiva disarticolazione dello
Stato che ha avviato fin dal 2001
con interventi pesanti sulla legisla-

zione, sulle autorità di garanzia,
sulla magistratura, sulla pubblica
amministrazione con una politica
estera particolarmente disinvolta.
Quando incontra Putin non sap-
piamo se lo fa perché è suo
“amico” o nell’ambito di un rap-
porto tra Stati. E poi col consolida-
re il suo controllo sull’informazio-
ne televisiva accompagnato a una
politica più che ostile nei confron-
ti della stampa. È su questa morti-
ficazione dello Stato che prospera-
no corruzione e illegalità».
SembrapropriocheilcasoItaliastia

uscendo dall’ambito politico e stia

entrandoinunaltroambito.Qualco-

sacheparlapiùalla legalità,eal suo

contrario, lacriminalità,cheallapoli-

tica. Anche nel centrodestra si av-

verte questa paura. Ed è anche da

qua che potrebbe venire un gover-

nodiemergenza.Cosadovrebbefa-

re questo governo?

«Quando nel 2008 cadde il gover-
no Prodi ero tra quelli che si augu-
ravano la riuscita del tentativo di
Franco Marini: un governo di po-
chi mesi per ridare all’Italia una
legge elettorale democratica».❖

«Se Carboni parla...»
È il 14 aprile, due soci di
Carboni commentano le
indiscrezioni stampa
sull’inchiesta.
«Se Carboni inizia a dire la
verità sono cazzi di troppi.
Poi il ruolo di Martino... Io e
te sappiamo molto, possiamo
dirglielo cosa cercare con
Martino. Sappiamo di chi è
veramente...»

Il Cesare

P
PARLANDO

DI...

Cesare
Silvio

«Possibile che ogni volta che Berlusconi viene coinvolto in vicende come questa
della nuova P2, non ne sappia mai niente?». A chiederlo è il leader Idv Antonio Di Pietro.
«Troppe volte si è nascosto dietro al “non sapevo” - ha proseguito - Dopo le dimissioni di
Cosentinohadetto che l’ex sottosegretario potrà lavoraremeglio inCampania per il Pdl».
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